
Intestazione Conto Corrente Postale:  
ASSOCIAZIONE ORIZZONTI IN LIBERTÀ  
Coordinate IBAN:  IT39X0760101000001017243468 
causale erogazione liberale per progetto Casa Umanista  
(dicitura obbligatoria per detrazione fiscale).

Care/i amiche/amici,

ricevete un saluto e un grande abbraccio, con la speranza che stiate tutte/i bene.

Il 2021 si presenta un anno difficile a causa dell’emergenza sanitaria, al pari 
dell’anno passato. Ora siamo più preparati e abbiamo imparato a gestire le atti-
vità in modo diverso. In questo documento che vi inviamo troverete una pano-
ramica di tutto ciò che abbiamo realizzato e che stiamo continuando a portare 
avanti, cercando di ritagliare spazi di socialità virtuale o in presenza quando 
possibile.

Facciamo appello alla vostra generosità per consentirci di mantenere in vita la 
nostra sede, la Casa Umanista in Lungodora Firenze 31, che è fondamentale nel 
nostro modo di intendere l'attività ed è, e soprattutto può diventare, un presidio 
di nonviolenza e non discriminazione sul territorio.

Potete sostenerci con un contributo detraibile mediante bonifico all’Associazio-
ne Orizzonti in libertà OdV e/o destinare il 5 per mille.

Tutti i nostri sostenitori saranno i primi ad essere informati sui corsi che potran-
no seguire con noi, sulle iniziative, e potranno ricevere i manufatti preparati dai 
nostri volontari. Potete iscrivervi alla newsletter, trovare informazioni più detta-
gliate su www.casaumanista.org o potete contattarci a info@casaumanista.org.

Grazie del vostro sostegno!

Inserisci il codice fiscale di Orizzonti in libertà OdV 97621720016  
nello spazio relativo al 5 per mille per il “sostegno delle organizzazioni non lucrative  
di utilità sociale” della tua dichiarazione dei redditi.



Che cosa abbiamo fatto nel 2020?
Un anno indubbiamente difficile, con problematiche  

inaspettate e totalmente nuove da affrontare.  
Ma nonostante tutto non ci siamo fermati!

ö Casa Umanista. La Casa Umanista non è solo la sede legale e operativa 
dell’associazione, ma vuole essere il progetto di un luogo di incontro e con-

fronto sui temi statutari, quali la nonviolenza attiva, la non discriminazione, 
il dialogo fra le culture, l’auto-organizzazione per la soluzione comune di 
problematiche sociali e, in generale, luogo per iniziative sociali di gruppi 
diversi purché in linea con le idee sopra elencate. Nelle intenzioni vuole 
essere un punto di riferimento per queste tematiche nel quartiere e nella 
città. Dal novembre 2019 siamo nel quartiere Aurora e avevamo pensato 
ad iniziative per conoscere le persone del quartiere ed inserirci attivamen-

te nel territorio. Purtroppo siamo stati fermati dalla pandemia che ci ha 
costretto alla totale chiusura da marzo a inizio maggio e non ci ha permesso 

il suo utilizzo come luogo di aggregazione per tutto il resto dell’anno.

ö Coordinamento Aurora per emergenza Covid-19.  
Ci siamo inseriti a inizio maggio in questo coordinamento di as-
sociazioni del quartiere Aurora, attraverso il quale abbiamo po-
tuto conoscere varie realtà del territorio. Da giugno a fine luglio 
abbiamo aiutato nella distribuzione dei pacchi alimentari presso 
la Casa Umanista. 

ö Coordinamento Aurora 2020. La collaborazione è conti-
nuata anche in seguito alla chiusura dell’emergenza alimentare, 
per costruire insieme un percorso di collaborazione per il miglio-
ramento del quartiere, attraverso incontri online e in presenza 
quando è stato possibile. 

ö Partecipazione permanente al Co-
ordinamento di cittadini, associazioni, 
enti ed istituzioni locali contro l’atomica, 
tutte le guerre e i terrorismi. Con questo 
Coordinamento (AGiTe) abbiamo iniziato la pre-
parazione del passaggio a Torino (a inizio marzo 
2020) della Seconda Marcia Mondiale per la 
Pace e la Nonviolenza, partita il 2 ottobre 2019 

da Madrid e che terminerà l’8 marzo 2020 sempre a Madrid. Le inizia-
tive della Marcia Mondiale sono state annullate a causa dell’emergenza 

sanitaria. Torino ha però salutato il passaggio virtuale della Marcia in Italia 
con la Mole che si è colorata di giallo.

ö Luglio -  Inchieste con i giovani di Aurora in 
collaborazione con l’agenzia stampa Pressenza Italia – re-
dazione di Torino, per capire come  hanno affrontato i mesi 
del lock down e delle restrizioni, come guardano al futuro, 
quali prospettive offre il quartiere.



ö 6 agosto – “Mai più Hiroshima e Nagasaki. In piaz-
za Carignano il simbolo della pace realizzato con le candele, 
letture, canti e meditazioni, per commemorare il 75° anniver-
sario dal bombardamento di Hiroshima e Nagasaki avvenuto 
il 6 e 9 agosto del 1945. Organizzato in collaborazione con il 
Coordinamento AGiTe, questo evento vuole sollecitare il dibat-
tito sul tema del nucleare e premere affinché i nostri politici 
ratifichino al più presto il Trattato per la proibizione delle armi 
nucleari approvato dall’ONU nel 2017. Questo potrà infatti en-
trare in vigore 90 giorni dopo la ratifica di almeno 50 stati, ma 
ad oggi il numero è arrivato a 43, tra i quali manca l’Italia.

ö 26 settembre – Festa dei vicini. La Casa Umanista aderisce alla 
Festa dei Vicini, appuntamento annuale promosso dal Comune di Torino 
dal 2006 per affermare i valori di buon vicinato e di mutuo aiuto per su-
perare le difficoltà quotidiane. Banchetto informativo sull’associazione, 
videointerviste ai cittadini sul tema della “vicinanza”, del vissuto rispetto 
all’emergenza Covid, degli aspetti positivi e negativi del quartiere, pre-
sentazione del libro Watoto.

ö 10 ottobre – Convegno “Torino città delle armi?” all’interno delle iniziative del Festival 
della Nonviolenza promosso dal Centro Studi Sereno Regis. Organizzato dal Coordinamento AGiTe. 
L’idea che Torino possa diventare uno dei poli dell’industria militare e che ingenti risorse della ricer-
ca debbano essere ad essa dedicate ci preoccupa. Dunque che cosa sta accadendo? 
Cosa si produrrà a Torino nel prossimo futuro? Quali tipi di ricerche troveranno fi-
nanziamenti e sostegno? 

ö 4 novembre 2020 – “L’industria militare italiana e le proposte dei 
movimenti per la Pace. Questo webinar completa il programma del Conve-
gno “Torino, città delle armi?” svoltosi il 10 ottobre 2020 nel corso del Festi-
val della Nonviolenza e organizzato dal Coordinamento AGiTe preoccupato 
per i progetti di sviluppo di un polo dell’industria militare che coinvolge la 
Leonardo. 

ö Adesione e partecipazione alla “Società della cura”. Percorso nato durante il lockdown, 
coinvolgendo gruppi, associazioni, reti sociali per non sprecare le lezioni della pandemia, affrontare 
il collasso climatico e l’ingiustizia sociale ripudiando la gerarchia di valori e poteri che governa il 
mondo, per costruire la società della cura di sé, degli altri, del pianeta.

ö Appuntamenti di socializzazione/aggregazione con soci, collaboratori e amici, a volte con 
tematiche sociali specifiche e multiculturali, oppure gite culturali, per stare insieme, far conoscere 
le attività in corso e sostenere l’associazione, organizzati in presenza quando possibile oppure onli-
ne quando l’emergenza sanitaria non lo permetteva.	   

Iniziative con la Rete 21 marzo

ö Partecipazione permanente alla “Rete 21 marzo – mano nella mano 
contro il razzismo” che comprende associazioni, sindacati e singoli individui e si 
propone di creare una mobilitazione popolare antirazzista e non violenta, per contra-
stare manipolazioni produttrici di identità discriminanti e venti di guerra. 

ö 21 marzo – Manifestazione contro ogni forma di discriminazione e razzismo. La 
manifestazione annullata a causa dell’emergenza sanitaria e trasformata in una campagna online.



ö 6 giugno – Partecipazione e aiuto organizzativo al sit-in “I can’t breathe” in piazza 
Castello a Torino, in seguito all’uccisione di George Floyd negli Stati Uniti, in solidarietà a tutti gli 
afroamericani uccisi dalla polizia e contro ogni forma si razzismo in qualunque parte del mondo. 
Interventi di alcuni membri della Rete 21 marzo.  

ö 25 luglio – Flash mob contro il razzismo e le 
discriminazioni. La Rete 21 marzo ha portato a Torino in 
piazza Castello, dopo Londra, Roma e Udine, il flash mob più 
popolare del momento con il coreografo e ballerino Simon 
Samaki Osagie che ci ha guidato sulle note della hit mon-
diale “Jerusalema” di Nomcebo Zikode per un pomeriggio di 
protesta artistica e interventi sul tema. 

ö Partecipazione alla stesura del Patto antirazzi-
sta del comune di Torino per rendere l’antirazzismo un 
bene comune della città. Il Patto sarà concluso nel 2021.

E nel 2021?
ö Percorso di autotrasformazione (online) - Un insieme di pratiche e procedimenti per 
l’autotrasformazione personale: - per chi sente l’impulso di operare nel sociale in maniera nonvio-

lenta, per superare dolore e sofferenza in sé stesso e nelle persone intorno, fino 
ad arrivare ai limiti estremi dell’umanità; - per chi si rende conto di avere dei 

limiti, a volte inspiegabili, che gli impediscono di agire come vorrebbe; - per 
chi desidera migliorarsi, insieme ad un gruppo di amici con la stessa inten-
zione, che possano aiutarsi ad individuare gli elementi su cui lavorare.
Una sessione si è svolta tra gennaio e febbraio, un’altra è programmata da 
martedì 13 aprile.

ö 22 gennaio 2021: La bomba è illegale! 
Presidio di Torino - Il 22 gennaio 2021 entra in vigo-

re il trattato dell’ONU per il bando della armi nucleari. Il coordinanamento 
AGITE ha organizzato un presidio per chiedere all’Italia di aderire a questo 
fondamentale trattato internazionale.

ö Aiuto compiti per i bambini del quartiere - in piccoli gruppi, quan-
do è possibile nel rispetto delle ordinanze in tema di emergenza sanitaria. 

ö 20/21 marzo – Io sono antirazzista! Due giornate per l’eli-
minazione della discriminazione razziale. Con la Rete 21 marzo 
un incontro online di approfondimento sull’antirazzismo e un presidio con 
flash mob in piazza Castello.

ö La Tua cavallerizza - partecipazione attiva alla campagna per sal-
vare la Cavallerizza Reale di Torino dalla privatizzazione con RACCOLTA 
FIRME per indire il Referendum locale per cancellare la delibera Comuna-
le che permette la vendita ai privati. All’interno della Società della Cura.

ö Riapriamo il Maria Adelaide - partecipazione alla campagna per la riapertura dell’ospedale 
Maria Adelaide, a due passi dalla nostra sede. 5 anni fa veniva chiuso. Ora mentre entriamo in un 
nuovo lockdown ne chiediamo la riapertura: servono ospedali pubblici e servizi territoriali! Basta 
tagli, speculazioni e finanziamenti alla sanità privata. All’interno della Società della Cura.

ö Partecipazione con altre realtà al bando ToNite - Un progetto europeo di inclusione urba-
na finalizzato a migliorare la percezione di sicurezza in ore serali nelle aree attigue al fiume Dora.


